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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’obiettivo prio-
ritario che si pone la presente proposta di
legge è la smilitarizzazione del Corpo della
guardia di finanza e la contestuale istitu-
zione del Corpo della polizia tributaria,
come nuova e professionale polizia finan-
ziaria.

Quella per la smilitarizzazione del
Corpo della guardia di finanza è una
campagna politica che i radicali condu-
cono nel Paese da decenni, con tutti gli
strumenti offerti dalla Costituzione. Il 20
giugno 1979, nell’VIII legislatura, i depu-
tati radicali Marco Pannella (primo fir-
matario), Maria Adelaide Aglietta, Aldo
Ajello, Marco Boato, Emma Bonino, Ro-
berto Cicciomessere, Marcello Crivellini,
Francesco Antonio De Cataldo, Adele
Faccio, Maria Luisa Galli, Maria Anto-

nietta Macciocchi, Gian Luigi Melega,
Mauro Mellini, Domenico Pinto, France-
sco Roccella, Leonardo Sciascia, Massimo
Teodori e Alessandro Tessari presenta-
rono la proposta di legge atto Camera
n. 109 recante « Istituzione del Corpo
unitario degli operatori di pubblica sicu-
rezza (CUOPS) per la tutela della legalità
repubblicana ».

Il 27 marzo 1980 i radicali iniziarono
a raccogliere le firme necessarie per in-
dire un referendum abrogativo popolare
per la smilitarizzazione del Corpo della
guardia di finanza. La campagna ebbe
successo, con oltre settecentocinquanta-
mila firme raccolte, autenticate e certi-
ficate, rispetto alle cinquecentomila ne-
cessarie, ma la Corte costituzionale, con
la sentenza 13 febbraio 1981, n. 29, di-
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chiarò il quesito inammissibile, moti-
vando la sua decisione in base all’inos-
servanza dei princı̀pi – non previsti dal-
l’articolo 75 Costituzione, ma elaborati
dalla giurisprudenza della stessa Corte
contro la Costituzione, riservandosi con
ciò uno spazio abnorme di discrezionalità
– dell’univocità, coerenza, chiarezza e
semplicità del quesito.

Il 7 novembre 1980, sempre nell’VIII
legislatura, i deputati radicali Mauro Mel-
lini (primo firmatario), Francesco Antonio
De Cataldo, Maria Adelaide Aglietta, Mar-
cello Crivellini, Roberto Cicciomessere,
Marco Boato, Emma Bonino, Alessandro
Tessari, Pio Baldelli, Gian Luigi Melega,
Adele Faccio, Maria Luisa Galli, Aldo
Ajello, Domenico Pinto, Massimo Teodori,
Leonardo Sciascia e Marco Pannella pre-
sentarono la proposta di legge atto Camera
n. 2087, recante « Istituzione di una com-
missione parlamentare di inchiesta in me-
rito alle frodi fiscali nel settore petrolifero,
alle responsabilità di appartenenti alla
Guardia di finanza ed alla Amministra-
zione finanziaria, nonché ai legami tra
esponenti politici ed i protagonisti di tali
vicende ».

Il 7 gennaio 1991 il leader radicale
Marco Pannella lanciò un appello ai
gruppi democratici per la presentazione di
un progetto di legge « per la smilitarizza-
zione e la professionalizzazione dei cara-
binieri e dei finanzieri, sia per il funzio-
namento dello Stato, sia per salvare i
componenti delle due Armi dal duplice
assalto della criminalità mafiosa e di
quella politico-militarista. Tenere legati
non alla deontologia ed alla capacità pro-
fessionale di tutori dell’ordine e degli in-
teressi dello Stato e dei cittadini carabi-
nieri e finanzieri, ma costringerli istitu-
zionalmente all’obbedienza militare, con-
tro o al di fuori dell’obbedienza alla
giustizia ed alle leggi, premiare i peggiori
e colpire i migliori, attrezzarle come eser-
cito, e non come polizia e come ammini-
strazione, è quanto si ottiene e si vuole
ottenere (dichiarò il leader radicale) rifiu-
tando questa Riforma. Non vi sarebbe
stata la sequela di menzogne, di reticenze,
di falsità, di complotti, di false testimo-

nianze, di complicità con i politici di ogni
mafia e obbedienza, con l’esecutivo invece
che con il diritto e la coscienza, da De
Lorenzo in poi, che ha fatto dei vertici
dell’Arma dei carabinieri, per decenni, un
modo di vivere; non vi sarebbe stata la
situazione esplosa con i delitti dei Co-
mandanti della Guardia di finanza, alla
Lo Prete ed alla Giudice, senza il carat-
tere militare delle due Armi. L’incredibile
passività, per non dire altro, del Parla-
mento nei confronti della deposizione,
nelle scorse settimane, del generale Fer-
rara, è un sintomo di quanto occorra
intervenire perché carabinieri e guardie
di finanza non si trovino a dover com-
battere sotto il duplice attacco della ma-
lavita e dell’aberrante sistema istituzio-
nale nel quale sono costretti, e da vit-
time, ad operare ».

Il 4 febbraio 1993, nella XI legislatura,
il deputato radicale Roberto Cicciomes-
sere, insieme a deputati di altri gruppi
parlamentari, presentò la proposta di legge
atto Camera n. 2214, recante « Istituzione
del Corpo della polizia tributaria ».

Il 7 novembre 1994, nella XII legisla-
tura, i deputati radicali Lorenzo Strik
Lievers, Emma Bonino, Giuseppe Calde-
risi, Marco Taradash, Paolo Vigevano ed
Elio Vito presentarono la proposta d’in-
chiesta parlamentare recante « Istituzione
di una commissione parlamentare d’in-
chiesta sul funzionamento, la struttura e i
compiti del Corpo della guardia di finan-
za », denunciando « l’esistenza di vere e
proprie associazioni a delinquere attive
entro la Guardia di finanza e la loro
capillare diffusione in tutto il Paese – ai
danni non solo dei cittadini, ma in primo
luogo della gran maggioranza dei finan-
zieri leali e onesti – per anni inutilmente
denunciata, anche nelle Aule parlamen-
tari, nell’indifferenza della magistratura
inquirente e dei responsabili dell’Ammini-
strazione delle finanze ».

Il Corpo della guardia di finanza trae
le sue attuali natura e strutturazione
dalla legge 23 aprile 1959, n. 189, la
quale, nel suo primo articolo, recita che
il Corpo della guardia di finanza « di-
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pende direttamente e a tutti gli effetti dal
Ministro per le finanze.

Esso fa parte integrante delle Forze
armate dello Stato e della forza pubblica
(...) ».

La militarizzazione del Corpo, avvenuta
nel 1907 solo perché la Corte sabauda
necessitava di un forte incremento del
potenziale delle Forze armate in vista
dell’ormai prossima espansione coloniale
– la bandiera di combattimento fu asse-
gnata nel 1911, all’inizio della campagna
di Libia – fu confermata e resa definitiva
dal regime fascista, e la citata legge n. 189
del 1959 non ha modificato questo assetto:
le leggi fasciste furono utilizzate dalla
classe dirigente della neonata Repubblica,
senza una vera, necessaria, effettiva solu-
zione di continuità, ai fini del manteni-
mento del proprio potere sostanziale. È
evidente la contraddizione di una Forza
armata che non dipende dal Ministero
della difesa, ma da quello dell’economia e
delle finanze: costituzionalmente i compiti
di polizia o qualsiasi altro compito di
natura non difensiva del territorio devono
rientrare nelle competenze civili e in que-
sto senso sono andate le riforme della
Polizia di Stato, della polizia municipale
e del Corpo della polizia penitenziaria.
L’Italia rimane invece l’unico Paese mem-
bro dell’Unione europea nel quale un
Corpo di verificatori fiscali è stato inse-
rito tra le Forze destinate all’addestra-
mento alla guerra, sia pure a scopi non
offensivi. Al vertice di questo Corpo di
fiscalisti in divisa viene posto per legge
un generale proveniente dall’Esercito, il
quale – come è logico aspettarsi – il più
delle volte non ha alcuna competenza
specifica in materie giuridiche ed econo-
miche. Lo status militare delle Fiamme
gialle impedisce inoltre a questi lavora-
tori italiani in divisa di esercitare i diritti
sindacali costituzionalmente riconosciuti,
essendo state interpretate le limitazioni
previste per i militari cosı̀ restrittiva-
mente da tradursi in una vera e propria
negazione di diritti.

La smilitarizzazione del Corpo della
guardia di finanza è il passo essenziale da
compiere se si vuole abbassare la barriera

di segretezza che separa l’operato del
Corpo dalla coscienza di tutti i cittadini.
La segretezza, se da un lato può rappre-
sentare una forma di tutela dei cittadini e
rispondere a comprensibili esigenze d’uf-
ficio, da un altro lato è, invece, uno
strumento multiuso nelle mani di taluni
settori dell’amministrazione, con il rischio
che questi si trasformino in veri e propri
poteri occulti. Gli innumerevoli scandali
che si ripetono da anni e anni rivelano le
vere ragioni che stanno alla base della
difesa ad oltranza dello status militare ad
opera di larga parte dei vertici del Corpo:
esso rappresenta la vera fonte del loro
potere e la sopravvivenza dei loro privilegi
personali, per la conservazione dei quali è
necessario che il Corpo della guardia di
finanza rimanga chiuso in se stesso e sia
impermeabile a qualsiasi contatto con la
realtà esterna. È proprio la mancanza di
trasparenza all’interno della struttura mi-
litare ad aver favorito lo sviluppo di gravi
deviazioni, destabilizzanti il Corpo della
guardia di finanza e le stesse istituzioni
dello Stato, come la cronaca continua-
mente ci conferma.

Nel 1995 e nel 1999 i radicali per due
volte promossero, di nuovo con successo,
un referendum abrogativo popolare per la
smilitarizzazione del Corpo della guardia
di finanza. Tuttavia ancora una volta la
Corte costituzionale, rispettivamente con
la sentenza n. 30 del 1997 e con la sen-
tenza n. 35 del 2000, impedı̀ ai cittadini di
esprimersi sul quesito, dichiarando l’inam-
missibilità dello stesso.

I princı̀pi ispiratori della presente pro-
posta di legge sono mutuati dalle leggi che
hanno riformato prima la Polizia di Stato
e poi il Corpo della polizia penitenziaria,
permettendo loro, tra l’altro, di dotarsi di
una struttura sindacale.

Le finalità principali che si intendono
conseguire sono:

1) rendere possibile la costituzione
del comparto sicurezza, evitando il sorgere
di conflittualità legate alla presenza di
diversi Corpi di polizia ognuno con la
propria realtà giuridica e organizzativa;
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2) realizzare un coordinamento reale
delle Forze di polizia, arrivando a una
chiara codificazione che individui esatta-
mente le competenze di ogni Corpo per
eliminare i rischi di sovrapposizioni e di
frammentazioni operative;

3) attuare una più efficace e quali-
ficata lotta all’evasione fiscale;

4) condurre una lotta più efficace
contro la criminalità organizzata, che or-

mai utilizza sempre di più gli strumenti
dell’alta finanza.

La riforma punta anche a dare al
Corpo della guardia di finanza, attraverso
il riassetto delle strutture territoriali e
dell’organigramma, una maggiore effi-
cienza e funzionalità. Infatti l’attuale or-
ganizzazione del Corpo della guardia di
finanza vede una grande proliferazione di
comandi e di incarichi.
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PROPOSTA DI LEGGE

CAPO I

AMMINISTRAZIONE DELLA POLIZIA
TRIBUTARIA E COORDINAMENTO CON

LE FORZE DI POLIZIA

ART. 1.

(Istituzione del Corpo della polizia
tributaria).

1. È istituito il Corpo della polizia
tributaria, al quale sono attribuite le fun-
zioni di polizia economica e finanziaria a
tutela del bilancio dello Stato, delle re-
gioni, degli enti locali e dell’Unione euro-
pea.

2. Il Corpo della polizia tributaria è un
corpo civile con ordinamento, organizza-
zione e disciplina rispondenti ai compiti
istituzionali previsti dalla presente legge.

3. Il Corpo della polizia tributaria di-
pende, per i compiti istituzionali, dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, fatto
salvo quanto previsto dal comma 4.

4. Per i compiti previsti dagli articoli 2
e 16 della legge 1o aprile 1981, n. 121, il
Corpo della polizia tributaria dipende dal
Ministro dell’interno.

ART. 2.

(Scioglimento del Corpo della guardia
di finanza).

1. Il Corpo della guardia di finanza è
disciolto e gli appartenenti entrano a far
parte dei ruoli dell’amministrazione della
polizia tributaria secondo le modalità e i
criteri di inquadramento stabiliti dalla
presente legge e dai decreti legislativi adot-
tati ai sensi dell’articolo 23.
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ART. 3.

(Compiti istituzionali del Corpo della
polizia tributaria).

1. Il Corpo della polizia tributaria
espleta tutti i compiti conferitigli dalla
presente legge e da ogni altra disposizione
vigente in materia.

2. Sono compiti istituzionali del Corpo
della polizia tributaria:

a) prevenire, ricercare e denunciare
le evasioni e le violazioni tributarie;

b) prevenire e reprimere i reati di
natura finanziaria e valutaria;

c) prevenire e reprimere i reati di
natura economico-finanziaria aventi fina-
lità di eversione dell’ordine democratico,
di stampo mafioso e di criminalità orga-
nizzata;

d) vigilare, nei limiti stabiliti dalla
legge, sull’osservanza delle disposizioni di
interesse politico-economico;

e) eseguire la vigilanza in mare per
fini di polizia finanziaria.

3. Fatto salvo l’impiego previsto dal-
l’articolo 16, primo comma, lettera b),
della legge 1o aprile 1981, n. 121, gli
appartenenti al Corpo della polizia tribu-
taria non possono comunque essere im-
piegati in compiti che non sono diretta-
mente connessi ai servizi d’istituto.

ART. 4.

(Impiego per l’ordine e la sicurezza
pubblica).

1. Per i compiti di cui al comma 4
dell’articolo 1 il Corpo della polizia tribu-
taria concorre con contingenti mobili isti-
tuiti presso i nuclei provinciali di cui
all’articolo 17.

2. Le aliquote di personale da asse-
gnare ai contingenti di cui al comma 1
sono stabilite con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
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con il Ministro dell’interno, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

ART. 5.

(Compiti di polizia giudiziaria).

1. L’ufficiale o l’agente della polizia
tributaria che venga a conoscenza di reati
non riconducibili all’ambito dei propri
compiti istituzionali di cui all’articolo 3
provvede comunque al compimento degli
atti urgenti e necessari a prevenire l’ulte-
riore consumazione del reato, a norma
delle disposizioni del codice di procedura
penale e delle altre disposizioni vigenti in
materia, dandone immediata notizia agli
altri organi di polizia competenti.

ART. 6.

(Ufficiali ed agenti della polizia tributaria).

1. Sono ufficiali di polizia tributaria i
dirigenti, i commissari, gli ispettori e i
sovrintendenti del Corpo della polizia tri-
butaria e il personale al quale l’ordina-
mento dell’amministrazione della polizia
tributaria riconosce tale qualità.

2. Sono agenti di polizia tributaria gli
assistenti e gli agenti del Corpo della
polizia tributaria ai quali l’ordinamento
dell’amministrazione della polizia tributa-
ria riconosce tale qualità.

3. Per le qualifiche di ufficiale e di
agente della polizia tributaria non espres-
samente previste dalla presente legge, si
applicano le disposizioni di cui al terzo
comma dell’articolo 31 della legge 7 gen-
naio 1929, n. 4.

ART. 7.

(Ufficiali ed agenti della polizia giudiziaria).

1. Sono ufficiali di polizia giudiziaria i
dirigenti, i commissari, gli ispettori, i so-
vrintendenti e gli appartenenti al Corpo
della polizia tributaria ai quali l’ordina-
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mento dello stesso Corpo riconosce tale
qualità.

2. È agente di polizia giudiziaria il
personale del Corpo della polizia tributa-
ria al quale l’ordinamento dello stesso
Corpo riconosce tale qualità.

CAPO II

ORDINAMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE
DELLA POLIZIA TRIBUTARIA

ART. 8.

(Dipartimento della polizia tributaria).

1. Nell’ambito dell’amministrazione fi-
nanziaria è istituito il dipartimento della
polizia tributaria, che provvede secondo le
direttive e alle dirette dipendenze del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze:

a) al coordinamento tecnico-opera-
tivo degli uffici della polizia tributaria;

b) alla direzione e all’amministra-
zione della polizia tributaria;

c) alla direzione e alla gestione dei
supporti tecnici, anche per le esigenze
generali del Ministero dell’economia e
delle finanze.

ART. 9.

(Organizzazione del dipartimento della
polizia tributaria).

1. Il dipartimento della polizia tribu-
taria si articola nelle seguenti direzioni
centrali e nei seguenti uffici:

a) direzione centrale per gli affari
generali;

b) direzione centrale della polizia
tributaria;

c) direzione centrale del personale;

d) direzione centrale per i servizi
tecnico-logistici e della gestione patrimo-
niale;
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e) direzione centrale per gli istituti di
istruzione;

f) ufficio centrale ispettivo;

g) ufficio centrale per il coordina-
mento e la pianificazione.

2. Al dipartimento della polizia tribu-
taria è preposto il capo della polizia tri-
butaria – direttore generale, nominato con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

3. Sono assegnati al dipartimento della
polizia tributaria due vice direttori gene-
rali, di cui uno per l’espletamento delle
funzioni vicarie e l’altro per l’attività di
coordinamento e di pianificazione.

4. Il direttore generale e il vice diret-
tore generale vicario sono scelti tra i
direttori generali della polizia tributaria
che posseggono i requisiti indicati nei
decreti legislativi adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 23.

5. L’ufficio centrale ispettivo, su richie-
sta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze o del direttore generale del diparti-
mento della polizia tributaria, ha il compito
di verificare l’esecuzione degli ordini e delle
direttive degli stessi Ministro e direttore
generale, di riferire sull’attività svolta dagli
uffici e dagli organi periferici dell’ammini-
strazione della polizia tributaria, nonché di
verificare l’efficienza dei servizi e la cor-
retta gestione patrimoniale e contabile.

6. La determinazione del numero e le
competenze degli uffici e delle divisioni in
cui si articolano l’ufficio centrale ispettivo
e le direzioni centrali, nonché la determi-
nazione delle piante organiche e dei mezzi
a disposizione sono stabilite con il rego-
lamento di cui all’articolo 21.

7. Alla direzione degli uffici e delle
direzioni centrali sono preposti dirigenti
generali.

8. Il Corpo della polizia tributaria ha
un proprio consiglio di amministrazione
presieduto dal Ministro dell’economia e
delle finanze o, per delega, da un Sotto-
segretario di Stato, composto dal direttore
generale del dipartimento della polizia
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tributaria, dal vice direttore generale, da
quattro dirigenti generali del Corpo con
maggiore anzianità di nomina nella qua-
lifica più elevata, nonché dai rappresen-
tanti dei ruoli del personale nominati
secondo criteri analoghi a quelli previsti
per la Polizia di Stato.

9. L’ufficio di segreteria del consiglio di
amministrazione è retto da un dirigente
del Corpo della polizia tributaria con qua-
lifica non inferiore a commissario di
quarta qualifica di cui all’articolo 23,
comma 1, lettera a).

10. I provvedimenti relativi all’ammi-
nistrazione del personale sono adottati da
un’apposita commissione di avanzamento
presieduta dal direttore generale del di-
partimento della polizia tributaria o, per
sua delega, dal vice direttore generale, e
composta da due direttori generali, di cui
uno preposto ai ruoli del personale che
svolge attività tecnico-logistico-ammini-
strative, nonché dai rappresentanti dei
ruoli del personale nominati secondo cri-
teri analoghi a quelli previsti per la
Polizia di Stato.

11. L’ufficio di segreteria della com-
missione di avanzamento è retto da un
funzionario con qualifica non inferiore a
commissario di terza qualifica di cui al-
l’articolo 23, comma 1, lettera a).

ART. 10.

(Compiti del dipartimento della polizia
tributaria).

1. Il dipartimento della polizia tribu-
taria, ai fini dell’attuazione delle direttive
impartite dal Ministro dell’economia e
delle finanze, nell’esercizio delle attribu-
zioni di coordinamento e di pianificazione
unitaria in materia di politica economico-
finanziaria, esplica compiti di:

a) classificazione, analisi e valuta-
zione delle informazioni e dei dati in
materia economico-finanziaria forniti an-
che dalle altre Forze di polizia nonché
dagli uffici finanziari e dalla stessa polizia
tributaria;
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b) elaborazione della pianificazione
generale dei servizi in materia di preven-
zione e di repressione di violazioni eco-
nomico-finanziarie;

c) ricerca tecnologica, documenta-
zione, studio e statistica;

d) pianificazione generale e coordi-
namento delle pianificazioni operative dei
servizi logistici e amministrativi;

e) pianificazione generale e coordina-
mento delle pianificazioni operative della
dislocazione degli uffici della polizia tri-
butaria e dei relativi servizi tecnici.

2. Per l’espletamento dei compiti di cui
al comma 1 è assegnato al dipartimento
della polizia tributaria, in base a criteri di
competenza tecnico-professionale, perso-
nale appartenente ai ruoli della polizia
tributaria secondo contingenti fissati dal
Ministro dell’economia e delle finanze con
proprio decreto.

3. Per l’espletamento di particolari
compiti tecnici possono essere conferiti,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, incarichi anche a soggetti
esterni alla pubblica amministrazione.

4. Qualora l’incarico di cui al comma 3
sia conferito ad un pubblico dipendente, è
necessario il preventivo nulla osta da parte
dell’amministrazione di appartenenza.

5. Il compenso per lo svolgimento dei
particolari compiti di cui al comma 3 è
stabilito, in relazione all’importanza e alla
durata dell’incarico, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

ART. 11.

(Ordinamento della polizia tributaria).

1. L’amministrazione della polizia tri-
butaria è articolata in:

a) organi centrali;

b) organi periferici;

c) ispettorati e uffici speciali privi di
competenza territoriale;
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d) nucleo speciale di polizia valutaria;

e) nuclei provinciali;

f) nuclei subprovinciali, ove partico-
lari ed effettive esigenze lo richiedano;

g) reparti mobili, istituiti alle dipen-
denze dei nuclei provinciali, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’interno;

h) istituti di istruzione, per le esi-
genze di formazione, addestramento e per-
fezionamento del personale.

ART. 12.

(Istituzione del centro elaborazione dati).

1. È istituito presso il dipartimento
della polizia tributaria, nell’ambito dell’uf-
ficio di cui alla lettera g) del comma 1
dell’articolo 9, il centro elaborazione dati
(CED), collegato con l’anagrafe tributaria e
con il centro elaborazione dati della Po-
lizia di Stato, con la finalità di raccogliere
informazioni e dati ai sensi dell’articolo
10, comma 1, lettera a), della presente
legge, nonché per l’applicazione delle di-
sposizioni contenute nel decreto-legge 3
maggio 1991, n. 143, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 luglio 1991,
n. 197, e successive modificazioni.

2. Il CED provvede alla raccolta, ela-
borazione, classificazione e conservazione
in archivi magnetici delle informazioni e
dei dati nonché alla loro comunicazione ai
soggetti autorizzati, indicati all’articolo 13,
secondo i criteri e le norme tecniche fissati
da una commissione presieduta dal diri-
gente preposto all’ufficio di cui alla lettera
g) del comma 1 dell’articolo 9, costituita
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze.

3. I criteri e le norme tecniche fissati
dalla commissione di cui al comma 2 sono
resi esecutivi con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.
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ART. 13.

(Accesso ai dati e alle informazioni e
loro uso).

1. L’accesso ai dati e alle informazioni
conservati negli archivi automatizzati del
CED ai sensi dell’articolo 12 e la loro
utilizzazione sono consentiti agli ufficiali
di polizia tributaria e ai funzionari del-
l’amministrazione finanziaria.

2. L’accesso ai dati e alle informazioni
di cui al comma 1 è altresı̀ consentito
all’autorità giudiziaria e agli organi della
polizia giudiziaria ai fini degli accerta-
menti necessari per i procedimenti in
corso e nei limiti stabiliti dal codice di
procedura penale.

3. Per i controlli, le procedure, le
sanzioni e quant’altro non espressamente
previsto dalla presente legge, si applicano
al CED, in quanto compatibili, le disposi-
zioni contenute nel capo I della legge 1o

aprile 1981, n. 121, e successive modifi-
cazioni.

ART. 14.

(Divisione regionale della polizia tributaria).

1. In ogni capoluogo di regione è isti-
tuita una divisione regionale con compiti
di coordinamento e di direzione dei nuclei
provinciali, dei nuclei subprovinciali e
delle direzioni regionali dei servizi tecnico-
logistico-amministrativi di cui agli articoli
15 e seguenti.

2. La divisione di cui al comma 1 è
retta da un dirigente con grado e qualifica
non inferiori a quella di dirigente supe-
riore, alle cui dipendenze è posto un
dirigente con il grado non inferiore a
quello di primo dirigente, che ha il com-
pito di dirigere e di coordinare quanto
attiene alle attività della direzione regio-
nale dei servizi tecnico-logistico-ammini-
strativi, di cui all’articolo 15, nell’ambito
della regione.
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ART. 15.

(Direzioni regionali dei servizi tecnico-logi-
stico-amministrativi).

1. È istituita, presso ogni divisione
regionale della polizia tributaria, la dire-
zione regionale dei servizi tecnico-logisti-
co-amministrativi, che ha il compito di
dirigere e di organizzare le attività stru-
mentali e amministrative ausiliarie all’at-
tività operativa dei nuclei provinciali di
polizia tributaria di cui all’articolo 17.

ART. 16.

(Nucleo speciale di polizia valutaria).

1. Al nucleo speciale di polizia valutaria
del Corpo della polizia tributaria di cui
alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 11,
si applicano le disposizioni normative e
regolamentari vigenti in materia, purché
non in contrasto con i princı̀pi generali
contenuti nella presente legge.

ART. 17.

(Nucleo provinciale di polizia tributaria).

1. Il nucleo provinciale di polizia tri-
butaria assolve i compiti di direzione e di
organizzazione dei servizi operativi della
polizia tributaria, nonché le funzioni at-
tribuite dalle leggi e dai regolamenti vi-
genti in materia.

2. Al nucleo di cui al comma 1 è
preposto un dirigente con grado non in-
feriore a quello di primo dirigente, alle cui
dipendenze operano funzionari con il
grado non inferiore a commissario di terza
qualifica, di cui all’articolo 23, comma 1,
lettera a), che hanno il compito di dirigere
e di organizzare quanto attiene al servizio
d’istituto.

3. Presso ogni nucleo provinciale è
istituito un servizio tecnico-logistico-am-
ministrativo per fare fronte ai compiti di
cui al comma 1 nell’ambito territoriale di
competenza. Il servizio dipende dalla di-
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rezione regionale di cui all’articolo 15
competente per territorio.

4. Al servizio di cui al comma 3 è
preposto un funzionario con grado non
inferiore a commissario di terza qualifica
di cui all’articolo 23, comma 1, lettera a).

ART. 18.

(Nucleo subprovinciale di polizia
tributaria).

1. Per esigenze particolari, legate alla
conformazione socio-economica del terri-
torio, sono istituiti nuclei subprovinciali di
polizia tributaria alle dipendenze dei nu-
clei provinciali. L’organizzazione e le do-
tazioni di personale e di mezzi dei nuclei
subprovinciali sono stabiliti con il regola-
mento di cui all’articolo 21.

2. Il nucleo subprovinciale è diretto da
un funzionario avente il grado non infe-
riore a commissario di terza qualifica, di
cui all’articolo 23, comma 1, lettera a), e
assolve esclusivamente compiti inerenti al
servizio d’istituto.

3. Nel caso in cui particolari esigenze lo
richiedano, è istituita una sezione tecnico-
logistico amministrativa subprovinciale,
diretta da un funzionario con qualifica
non inferiore al grado di ispettore.

ART. 19.

(Sezioni operative).

1. Per l’espletamento del servizio d’isti-
tuto, i nuclei di cui agli articoli 16 e 17 si
avvalgono di personale specializzato che
svolge funzioni di polizia ripartito in se-
zioni operative, distinte per settori di com-
petenza in materia di:

a) imposte dirette e indirette e tasse
sugli affari;

b) dogane, monopoli e imposte di
fabbricazione.
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2. Le sezioni operative di cui al comma
1 sono dirette da funzionari con grado non
inferiore a commissario di prima qualifica
di cui all’articolo 23, comma 1, lettera a).

ART. 20.

(Reparti mobili).

1. Nell’ambito dei nuclei provinciali di
cui all’articolo 17 sono istituiti i reparti
mobili della polizia tributaria.

2. I reparti mobili, oltre ad assolvere
servizi di sicurezza e di sorveglianza
presso ogni sede della polizia tributaria,
possono essere chiamati a concorrere in
operazioni di ordine e sicurezza pubblica
ai sensi degli articoli 2 e 16 della legge 1°
aprile 1981, n. 121.

3. I reparti mobili dispongono di at-
trezzature atte a prestare soccorso in caso
di calamità e il personale che vi presta
servizio deve essere preparato a tale im-
piego speciale.

4. I reparti mobili sono diretti da
funzionari con grado non inferiore a com-
missario di prima qualifica di cui all’ar-
ticolo 23, comma 1, lettera a); il personale
dipendente proviene da sezioni speciali di
allievi-agenti ausiliari, istituite in seno ad
ogni istituto di istruzione per allievi-agenti
ove è ammesso personale di leva.

ART. 21.

(Regolamento organico dell’amministra-
zione della polizia tributaria).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Presidente della Repubblica, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, è adottato il regolamento di
attuazione delle disposizioni della presente
legge in materia di:

a) struttura del dipartimento della
polizia tributaria;

b) struttura delle direzioni centrali e
degli uffici centrali;
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c) struttura degli ispettorati e degli
uffici speciali privi di competenza territo-
riale;

d) struttura degli organi periferici,
degli organismi decentrati e dei reparti
mobili;

e) dotazione di personale e di mezzi
degli organi centrali e competenze del
direttore generale e dei direttori centrali;

f) dotazione di personale e di mezzi
di tutti gli organi periferici;

g) accesso, amministrazione, governo
e cessazione dal servizio del personale;

h) note caratteristiche, fogli matrico-
lari e documenti caratteristici.

2. Per lo svolgimento dei propri compiti
il Corpo della polizia tributaria dispone di
un servizio navale e di un servizio aereo
organizzato secondo le disposizioni conte-
nute nel regolamento di cui al comma 1.

ART. 22.

(Regolamento di servizi).

1. Il regolamento di servizio del Corpo
della polizia tributaria è emanato entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell’in-
terno, dell’economia e delle finanze, della
pubblica istruzione e per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministra-
zione, sentiti i rappresentanti sindacali di
cui all’articolo 27.

2. Il regolamento di cui al comma 1
disciplina le seguenti materie:

a) ordinamento ed esecuzione del
servizio;

b) orario di servizio;

c) reperibilità;

d) residenza;
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e) mobilità del personale;

f) ordine gerarchico;

g) disciplina;

h) armamento e uniformi;

i) scuole e istituti di istruzione;

l) disposizioni varie; alloggi di servi-
zio; trasporti; mense; ricompense; benes-
sere.

3. Nel periodo intercorrente fra la data
di entrata in vigore della presente legge e
quella di entrata in vigore del regolamento
di servizio di cui al comma 1, si applicano,
per quanto non previsto dalla medesima
legge e purché non in contrasto con le
disposizioni contenute nella legge 1° aprile
1981, n. 121, e successive modificazioni, le
disposizioni vigenti in materia.

CAPO III

ORDINAMENTO DEL PERSONALE
DELLA POLIZIA TRIBUTARIA

ART. 23.

(Delega al Governo).

1. Il Governo, sentite le organizzazioni
sindacali di cui all’articolo 27, è delegato
ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi per provvedere
all’ordinamento del personale del Corpo
della polizia tributaria, tenuto conto di
quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 4 della
legge 11 luglio 1980, n. 312, e successive
modificazioni, nonché dagli articoli 2 e 3
della legge 6 marzo 1992, n. 216, e con
l’osservanza dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) previsione delle seguenti qualifiche
nell’ambito di ciascun ruolo:

1) ruolo degli agenti e degli assi-
stenti: agente, agente scelto, assistente;
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2) ruolo dei sovrintendenti: vice
sovrintendente, sovrintendente, sovrinten-
dente capo;

3) ruolo degli ispettori: vice ispet-
tore, ispettore, ispettore capo, ispettore
superiore;

4) ruolo dei commissari: commis-
sario di prima qualifica, commissario di
seconda qualifica, commissario di terza
qualifica e commissario di quarta quali-
fica;

5) ruolo dei dirigenti: primo diri-
gente, dirigente superiore, dirigente gene-
rale;

b) determinazione per ciascun ruolo
delle relative qualifiche e delle specifiche
attribuzioni con l’osservanza delle seguenti
disposizioni:

1) al personale appartenente al
ruolo degli agenti e degli assistenti sono
attribuite mansioni esecutive in ordine ai
compiti istituzionali con i margini di ini-
ziativa e di discrezionalità inerenti alle
qualifiche possedute; agli agenti scelti e
agli assistenti possono essere conferiti
compiti di coordinamento operativo di più
agenti in servizio d’istituto, nonché inca-
richi specialistici;

2) al personale appartenente al
ruolo dei sovrintendenti sono attribuite
mansioni richiedenti un’adeguata prepara-
zione professionale e con i margini di
iniziativa e di discrezionalità inerenti alle
qualifiche di ufficiale di polizia peniten-
ziaria e tributaria, nonché funzioni di
coordinamento di unità operative a cui
tale personale impartisce disposizioni delle
quali controlla l’esecuzione e di cui ri-
sponde;

3) al personale appartenente al
ruolo degli ispettori sono attribuite speci-
fiche funzioni inerenti all’attività istituzio-
nale di cui al comma 2 dell’articolo 3, con
particolare riguardo all’attività investiga-
tiva; tale personale svolge inoltre funzioni
di polizia giudiziaria, con particolare ri-
guardo all’attività investigativa; sono al-
tresı̀ ad esso attribuite funzioni di dire-
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zione, di indirizzo e di coordinamento di
unità operative e la responsabilità per le
direttive e le istruzioni impartite nelle
predette attività e per i risultati conseguiti.
In caso di temporanea assenza o di im-
pedimento, gli ispettori possono sostituire
il titolare nella direzione di uffici e nel
comando di reparti; essi svolgono, in re-
lazione alla professionalità posseduta,
compiti di formazione e di istruzione del
personale del Corpo della polizia tributa-
ria; gli ispettori superiori, in particolare,
oltre a quanto previsto dal presente nu-
mero, sono preposti, di norma, al co-
mando di sezioni o di unità operative o di
addestramento ed espletano mansioni la
cui esecuzione richiede continuità di im-
piego per elevata specializzazione e capa-
cità di utilizzazione di strumentazioni tec-
nologiche;

4) al personale appartenente al
ruolo dei commissari sono attribuiti le
specifiche funzioni indicate al numero 3),
nonché la direzione di uffici e il comando
di reparti, implicanti un responsabile ap-
porto professionale e la valutazione di
opportunità nell’ambito di direttive rice-
vute;

5) al personale appartenente al
ruolo dei dirigenti sono attribuite, oltre
alle funzioni previste per i dirigenti della
Polizia di Stato ai sensi della legge 1°
aprile 1981, n. 121, e successive modifi-
cazioni, le funzioni dei dirigenti civili dello
Stato, nonché le funzioni la cui previsione
si renda eventualmente necessaria nel con-
testo del nuovo ordinamento della polizia
tributaria. Ai dirigenti superiori e ai diri-
genti generali non sono attribuite le qua-
lifiche di ufficiale di polizia giudiziaria;

c) istituzione di ruoli per il personale
che esplica funzioni di polizia e di ruoli
per il personale che svolge attività tecnico-
logistico-amministrative;

d) suddivisione del personale che
svolge attività tecnico-logistico-ammini-
strative anche di carattere esecutivo, in
ruoli da determinare in relazione alle
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funzioni attribuite e ai contenuti di pro-
fessionalità richiesti;

e) gli inquadramenti nei ruoli di cui
alla tabella A allegata alla presente legge
devono essere effettuati sulla base dell’an-
zianità di servizio maturata dal momento
d’iscrizione al rispettivo ruolo di apparte-
nenza secondo i seguenti criteri:

1) i finanzieri scelti e i finanzieri
del disciolto Corpo della guardia di fi-
nanza, in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono confer-
mati nei gradi di rispettiva appartenenza e
sono iscritti nel ruolo degli agenti e degli
assistenti del Corpo della polizia tributa-
ria, con la medesima anzianità di servizio
e di grado rivestita, secondo la tabella B
allegata alla presente legge; gli appuntati
del disciolto Corpo della guardia di fi-
nanza sono iscritti nello stesso ruolo con
l’anzianità posseduta e assumono la de-
nominazione di assistenti;

2) gli allievi finanzieri dei batta-
glioni allievi del disciolto Corpo della guar-
dia di finanza, alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono inqua-
drati, al termine del corso, dopo gli agenti
inquadrati nello stesso grado, in attua-
zione di quanto previsto dal numero 1);

3) gli appuntati e gli appuntati
scelti ufficiali di polizia giudiziaria del
disciolto Corpo della guardia di finanza, in
servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge, sono inquadrati, secondo la
tabella C allegata alla presente legge, nei
seguenti gradi del ruolo dei sovrintendenti:

3.1) nel grado di sovrintendente
capo, gli appuntati scelti ufficiali di polizia
giudiziaria con anzianità di servizio mi-
nima nel grado pari a venticinque anni;

3.2) nel grado di sovrintendente,
gli appuntati scelti ufficiali di polizia giu-
diziaria che non hanno maturato l’anzia-
nità di cui al numero 3.1);

3.3) nel grado di vice sovrinten-
dente, gli appuntati scelti previa frequenza
di un corso di qualificazione;
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4) i marescialli, i brigadieri e i vice
brigadieri dei disciolto Corpo della guardia
di finanza, in servizio alla data di entrata
in vigore della presente legge, sono inqua-
drati, secondo la tabella D allegata alla
presente legge, nei seguenti gradi del ruolo
degli ispettori:

4.1) nel grado di ispettore supe-
riore, i marescialli maggiori aiutanti carica
speciale, i marescialli maggiori aiutanti, i
marescialli maggiori e i marescialli capi;

4.2) nel grado di ispettore capo, i
marescialli ordinari e i brigadieri con
anzianità minima nel grado pari a nove
anni;

4.3) nel grado di ispettore, i bri-
gadieri con anzianità minima nel grado
pari a tre anni e sei mesi;

4.4) nel grado di vice ispettore, i
brigadieri con anzianità di grado inferiore
a tre anni e sei mesi e i vice brigadieri;

5) le anzianità di grado eccedenti
quelle indicate al numero 4) sono utili per
il conseguimento del grado superiore in
sede di avanzamento; gli allievi sottufficiali
del disciolto Corpo della guardia di fi-
nanza, reclutati ai sensi della legge 1°
febbraio 1989, n. 53, e successive modifi-
cazioni, e del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 199, e successive modificazioni,
che frequentano la scuola sottufficiali alla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono inquadrati, al termine del
corso e nell’ordine della graduatoria di
merito, nel grado di vice ispettore dopo i
vice brigadieri inquadrati nello stesso
grado, in attuazione del numero 4.1);

6) gli ufficiali del disciolto Corpo
della guardia di finanza, in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono inquadrati nel ruolo dei com-
missari con la medesima anzianità di
servizio e di grado rivestito, secondo le
disposizioni previste per il personale della
Polizia di Stato di pari livello, grado e
qualifica;

7) il personale del disciolto Corpo
della guardia di finanza cui è riconosciuta
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l’appartenenza al ruolo dirigenziale, in
servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge, è inquadrato nel ruolo dei
dirigenti con la medesima anzianità di
servizio e di grado rivestito, secondo le
disposizioni previste per il personale della
Polizia di Stato di pari livello, grado e
qualifica;

f) prevedere per il personale appar-
tenente al ruolo degli agenti e degli assi-
stenti il conferimento dei gradi con le
seguenti modalità e secondo quanto sta-
bilito dalla tabella E allegata alla presente
legge:

1) agli agenti che hanno compiuto
una permanenza minima nel grado pari a
cinque anni è conferito il grado di agente
scelto;

2) agli agenti scelti che hanno com-
piuto una permanenza minima nel grado
pari a cinque anni è conferito il grado di
assistente;

3) i gradi di cui ai numeri 1) e 2)
sono conferiti con decorrenza dal giorno
successivo a quello del compimento del
periodo minimo di permanenza nel grado,
con determinazione del direttore generale
del dipartimento della polizia tributaria, o
dell’autorità da esso delegata, previo giu-
dizio di idoneità all’avanzamento espresso:

3.1) dal dirigente, sentito il pa-
rere formulato da almeno una delle au-
torità gerarchiche da cui l’agente o l’assi-
stente dipende;

3.2) dalla commissione di avanza-
mento di cui al comma 10 dell’articolo 9;

g) prevedere per il personale appar-
tenente al ruolo degli agenti e degli assi-
stenti l’avanzamento per meriti eccezionali
e la promozione straordinaria per bene-
merenze di servizio;

h) prevedere che l’accesso al primo
grado del ruolo dei sovrintendenti avvenga,
annualmente, con le seguenti modalità:

1) nel limite del 70 per cento dei
posti disponibili al 31 dicembre di ciascun
anno, mediante superamento di un corso
di aggiornamento e di formazione profes-
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sionali, della durata di sei mesi, al quale
sono ammessi a partecipare, a domanda e
in relazione all’anzianità posseduta, gli
assistenti con almeno un anno di anzianità
nel grado, distintamente per contingenti;

2) nel limite del 3 per cento dei
posti disponibili al 31 dicembre di ciascun
anno, mediante concorso interno per titoli
ed esami e superamento di un successivo
corso di aggiornamento e di formazione
professionali, di durata non inferiore a sei
mesi, al quale sono ammessi gli agenti con
almeno quattro anni di anzianità nel
grado;

i) prevedere che l’accesso al primo
grado del ruolo degli ispettori avvenga,
annualmente, con le seguenti modalità:

1) il 70 per cento dei posti dispo-
nibili nell’organico è riservato agli allievi
della scuola per ispettori del Corpo della
polizia tributaria che hanno superato un
apposito corso della durata di due anni;

2) il rimanente 30 per cento dei
posti disponibili nell’organico è riservato
agli appartenenti al ruolo dei sovrinten-
denti, ai quali è riservata una quota pari
a due terzi dei posti disponibili, e agli
appartenenti al ruolo degli agenti e degli
assistenti che hanno superato un apposito
concorso, nonché un corso di qualifica-
zione di durata non superiore a tre mesi
per gli assistenti e di nove mesi per gli
agenti scelti e per gli agenti;

l) prevedere per il personale appar-
tenente a tutti i ruoli, escluso quello della
dirigenza, le seguenti forme di avanza-
mento:

1) ad anzianità;

2) a scelta;

3) per meriti eccezionali;

4) per benemerenze di servizio;
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m) attuare gli avanzamenti del per-
sonale appartenente al ruolo dei sovrin-
tendenti sulla base di quanto stabilito
dalla tabella F allegata alla presente legge;

n) attuare gli avanzamenti del per-
sonale appartenente al ruolo degli ispettori
sulla base di quanto stabilito dalla tabella
G allegata alla presente legge;

o) attuare gli avanzamenti del perso-
nale appartenente al ruolo dei commissari
sulla base delle disposizioni normative e
regolamentari vigenti per il personale di
pari qualifica e grado della Polizia di Stato
ai sensi della legge 1° aprile 1981, n. 121,
e successive modificazioni;

p) prevedere per l’accesso al ruolo dei
commissari un’aliquota del 30 per cento
da riservare al personale nelle seguenti
percentuali:

1) il 20 per cento dei posti dispo-
nibili è riservato agli ispettori capo e agli
ispettori superiori che non hanno superato
i quarantacinque anni di età;

2) il 5 per cento dei posti disponi-
bili è riservato agli appartenenti al ruolo
degli ispettori che sono in possesso del
diploma di scuola secondaria di secondo
grado e che non hanno superato i qua-
ranta anni di età;

3) il 5 per cento dei posti disponi-
bili è riservato agli appartenenti al Corpo
della polizia tributaria in possesso di lau-
rea in materie economico-giuridiche e che
non hanno superato i quarantacinque anni
di età.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono emanati, ai sensi dell’articolo 14
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il parere
delle competenti Commissioni permanenti
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica con le procedure di cui al
comma 4 del medesimo articolo 14 della
legge n. 400 del 1988.
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ART. 24.

(Personale del Corpo della
polizia tributaria).

1. La polizia tributaria espleta i propri
compiti d’istituto con personale di sesso
maschile e femminile avente parità di
attribuzioni, di funzioni, di trattamento
economico e di progressione di carriera.

2. Il personale della polizia tributaria è
suddiviso nei seguenti ruoli secondo l’or-
dine gerarchico:

a) ruolo degli agenti e degli assistenti;

b) ruolo dei sovrintendenti;

c) ruolo degli ispettori;

d) ruolo dei commissari;

e) ruolo dei dirigenti.

3. La successione gerarchica nei vari
gradi dei ruoli di cui alle lettere a), b) e c)
del comma 2 si attua sulla base di quanto
stabilito dalla tabella H allegata alla pre-
sente legge.

4. Per la successione gerarchica dei
ruoli di cui alle lettere d) ed e) del comma
2 si applicano le disposizioni previste per
i corrispondenti ruoli del personale della
Polizia di Stato ai sensi della legge 1o

aprile 1981, n. 121, e successive modifi-
cazioni.

5. Gli organici della polizia tributaria
sono stabiliti con il regolamento di cui
all’articolo 21.

ART. 25.

(Organizzazione del Corpo della polizia
tributaria).

1. Il Corpo della polizia tributaria è
suddiviso in:

a) ruolo operativo;

b) ruolo tecnico-logistico-amministra-
tivo.
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2. La suddivisione di cui al comma 1 si
applica nelle strutture del Corpo della
polizia tributaria fino al livello provinciale.

ART. 26.

(Trattamento economico).

1. Al personale del Corpo della polizia
tributaria spetta il trattamento economico
previsto per gli appartenenti alla Polizia di
Stato nelle corrispondenti qualifiche di cui
alla tabella A allegata alla presente legge.

2. Al personale del Corpo della polizia
tributaria è attribuito il trattamento eco-
nomico secondo i seguenti livelli:

a) al personale appartenente al ruolo
degli agenti e degli assistenti, il livello V e,
in aggiunta, uno scatto stipendiale ad ogni
passaggio di grado;

b) al personale appartenente al ruolo
dei sovrintendenti:

1) il livello VI nel grado di vice
sovrintendente;

2) il livello VI-bis nel grado di
sovrintendente;

3) il livello VII nel grado di sovrin-
tendente capo;

c) al personale appartenente al ruolo
degli ispettori:

1) il livello VII nel grado di vice
ispettore;

2) il livello VI-bis nel grado di
ispettore;

3) il livello VII-bis nel grado di
ispettore capo;

4) il livello VIII-bis nel grado di
ispettore superiore;

d) al personale direttivo del Corpo
della polizia tributaria è attribuito lo
stesso trattamento economico spettante al
personale direttivo delle corrispondenti
qualifiche della Polizia di Stato ai sensi
della legge 1o aprile 1981, n. 121, e suc-
cessive modificazioni, e alle altre disposi-
zioni vigenti in materia;
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e) al personale dirigente del Corpo
della polizia tributaria è attribuito il trat-
tamento economico previsto ai sensi del
comma 5 dell’articolo 2 della legge 6
marzo 1992, n. 216.

3. Le delegazioni previste dall’articolo
95 della legge 1o aprile 1981, n. 121, sono
integrate dal Ministro dell’economia e
delle finanze e dal Sottosegretario di Stato,
da questi designato, dal direttore generale
del dipartimento della polizia tributaria e
dai rappresentanti delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative a
livello nazionale del personale del mede-
simo Corpo.

CAPO IV

NORME DI COMPORTAMENTO POLI-
TICO. RAPPRESENTANZE E DIRITTI

SINDACALI

ART. 27.

(Norme di comportamento politico. Rap-
presentanze e diritti sindacali).

1. Gli appartenenti al Corpo della po-
lizia tributaria hanno l’esercizio dei diritti
politici, civili e sindacali.

2. I sindacati del personale del Corpo
della polizia tributaria sono formati, di-
retti e rappresentati anche da apparte-
nenti in attività di servizio o in congedo
del disciolto Corpo della guardia di fi-
nanza, e ne tutelano gli interessi, senza
interferire nella direzione dei servizi o nei
compiti operativi.

3. Il personale del Corpo della polizia
tributaria non può esercitare il diritto di
sciopero, né azioni sostitutive di esso che
effettuate durante il servizio possano pre-
giudicare lo stesso.

4. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, sulla base di accordi
stipulati tra una delegazione composta dal
Ministro per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione, che la
presiede, e dal Ministro dell’economia e
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delle finanze o dai Sottosegretari di Stato
da essi delegati, e i rappresentanti delle
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello nazionale del per-
sonale del Corpo della polizia tributaria,
sono disciplinate le seguenti materie:

a) il trattamento economico;

b) i permessi, le ferie, i congedi e le
aspettative;

c) i trattamenti economici di mis-
sione, di trasferimento e di lavoro straor-
dinario;

d) i criteri per la disciplina dei ca-
richi di lavoro, dei turni di servizio e delle
altre misure volte a migliorare l’efficienza
e la sicurezza delle attività operative;

e) i criteri generali per la formazione
e l’aggiornamento professionali;

f) i criteri per l’attuazione della mo-
bilità del personale;

g) l’identificazione dei ruoli in rap-
porto alle qualifiche;

h) i criteri istitutivi degli organi di
vigilanza e di controllo sulla gestione delle
mense e degli spacci e del fondo di assi-
stenza di cui all’articolo 32.

5. Nell’ambito e nei limiti fissati dalla
disciplina emanata a seguito degli accordi
di cui al comma 4 sono adottati accordi
decentrati stipulati tra una delegazione
presieduta dal Ministro dell’economia e
delle finanze, o da un Sottosegretario di
Stato da questi delegato, e composta dal
direttore generale del dipartimento della
polizia tributaria, o da un suo delegato, da
rappresentanti dei titolari degli uffici cen-
trali e periferici di cui all’articolo 11,
nonché da una delegazione composta dai
rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative a livello
nazionale del personale del medesimo
Corpo.

6. Gli accordi adottati ai sensi del
comma 5 riguardano in particolare le
modalità e i criteri applicativi degli ac-
cordi di cui al comma 4.

7. Per quanto non espressamente sta-
bilito dalla presente legge si applica il testo
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unico delle disposizioni concernenti lo sta-
tuto degli impiegati civili dello Stato, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, e successive modi-
ficazioni.

CAPO V

AMMISSIONE, ISTRUZIONE
E FORMAZIONE DEL PERSONALE

ART. 28.

(Nomina ad agente).

1. L’ammissione al corso per la nomina
ad agente del Corpo della polizia tributa-
ria ha luogo mediante concorso pubblico.

2. I requisiti, i termini e le modalità per
l’ammissione al corso per la nomina ad
agente sono stabiliti da un apposito rego-
lamento emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentite le rappre-
sentanze sindacali di cui all’articolo 27
della presente legge, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della me-
desima legge.

ART. 29.

(Nomina ad ispettore).

1. L’ammissione al corso per la nomina
a vice ispettore del Corpo della polizia
tributaria ha luogo mediante concorso
pubblico.

2. I requisiti, i termini e le modalità per
l’ammissione al corso per la nomina a vice
ispettore sono stabiliti dal regolamento di
cui al comma 2 dell’articolo 28.

3. Per l’accesso al ruolo di vice ispet-
tore, tramite concorsi interni, si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 23.
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ART. 30.

(Nomina a commissario).

1. L’ammissione al corso per la nomina
a commissario di prima qualifica del
Corpo della polizia tributaria ha luogo
mediante concorso pubblico.

2. I requisiti, i termini e le modalità per
l’ammissione al corso per la nomina a
commissario di prima qualifica sono sta-
biliti dal regolamento di cui al comma 2
dell’articolo 28.

3. Per l’accesso al ruolo di commissario
di prima qualifica, tramite concorsi in-
terni, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 23.

ART. 31.

(Istruzione e formazione professionali).

1. Le scuole e gli istituti di istruzione
del Corpo della polizia tributaria perse-
guono il fine di garantire la formazione e
l’aggiornamento del personale.

2. Le scuole e gli istituti di cui al
comma 1 organizzano e svolgono nelle
proprie sedi, presso altre strutture del
Corpo della polizia tributaria o presso enti
pubblici, istituti specializzati o centri ita-
liani e stranieri:

a) corsi di formazione finalizzati al-
l’inserimento del personale immediata-
mente dopo l’assunzione;

b) corsi e seminari di aggiornamento
e di qualificazione per l’acquisizione di
maggiori elementi di conoscenza generale
e professionale.

3. La direzione centrale per gli istituti
di istruzione sovrintende e coordina la
scuola superiore di polizia tributaria, l’ac-
cademia della polizia tributaria, l’istituto
per ispettori e sovrintendenti e la scuola
per allievi-agenti di polizia tributaria.

4. Alla struttura e all’organizzazione
degli istituti e delle scuole di cui al comma
2 si provvede con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
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Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri della pubblica
istruzione e dell’università e della ricerca,
da adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

5. Sulla base delle direttive impartite
dal direttore generale del dipartimento
della polizia tributaria, la programma-
zione e il coordinamento delle attività di
formazione e di aggiornamento dell’isti-
tuto per ispettori e sovrintendenti e della
scuola per allievi-agenti di polizia tribu-
taria sono affidati ad una commissione
paritetica, istituita con provvedimento
della stesso direttore generale del dipar-
timento, composta da rappresentanti del-
l’amministrazione della polizia tributaria e
da rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale del personale del Corpo
della polizia tributaria.

6. La commissione paritetica di cui al
comma 5 è presieduta dal dirigente gene-
rale della direzione centrale per gli istituti
di istruzione.

7. Alla commissione paritetica di cui al
comma 5 competono altresı̀:

a) la formulazione dei programmi e
dei metodi di insegnamento e di studio, la
fissazione del rapporto numerico tra do-
centi e allievi, nonché la scelta e la disci-
plina delle modalità di svolgimento delle
prove, quando non siano riservate da leggi
o da regolamenti ad altre pubbliche isti-
tuzioni;

b) la scelta dei docenti.

CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ART. 32.

(Fondo di assistenza per i finanzieri).

1. Il Fondo di assistenza per i finan-
zieri, istituito dalla legge 20 ottobre 1960,
n. 1265, e successive modificazioni, muta
la propria denominazione in fondo di
assistenza.
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2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentite le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale del personale del
Corpo della polizia tributaria, si provvede,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, alla revisione
del fondo di assistenza di cui al comma 1.

3. Entro il medesimo termine di cui al
comma 2, il Governo provvede, con appo-
sito provvedimento, ad apportare le mo-
difiche necessarie alla legislazione vigente
conseguenti alla nuova denominazione di-
sposta ai sensi del comma 1.

ART. 33.

(Rinvio ad altre norme).

1. Per quanto non previsto dalla pre-
sente legge si applicano le disposizioni
contenute:

a) nella legge 1o aprile 1981, n. 121,
e successive modificazioni;

b) nella legge 15 dicembre 1990,
n. 395, e successive modificazioni.
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